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Organizzare il pensiero, 
allenare la capacità di 
controllare il ragionamento, 
formulare ipotesi, ricercare 
soluzioni, usare un linguaggio 
chiaro e corretto sono abilità 
fondamentali. 

Proporre attività che sollecitano 
l’attenzione al numero, facendo 
leva anche su esperienze 
quotidiane, fiabe note, conte, 
giochi da tavolo, giochi motori, 
che sollecitino connessioni 
logiche, osservazioni di 
cambiamenti di quantità, confronti 
per fissare i quantificatori logici. 

proporre attività dividendo in 
piccoli gruppi, favorendo 
l’interazione dei bambini più a 
rischio  con i compagni, che 
possono fungere da ‘tutor’ 
nell’ottica di una didattica 
inclusiva. 

AREA INTELLIGENZA NUMERICA  
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• Processi lessicali 

• Processi semantici 

• Processi pre-sintattici 

• Conteggio 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA  

• Sistema numero 

• Sistema calcolo 

• Conteggio 

• Geometria  

CLASSE  1^   
SCUOLA PRIMARIA  • Sistema numerico 

• Sistema calcolo 

• Conteggio 

• Relazioni tra numero e 
spazio 

•  Risoluzione di problemi   

• Geometria  

CLASSE  2^   
SCUOLA PRIMARIA  

Ambiti di rilevamento 
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PROCESSI 
LESSICALI 

 G
io

ch
i  

Far riflettere a cosa servono i numeri. Dove e in 
quale occasioni ad esempio a casa, incontrano dei 
numeri. 

Canzoncine e filastrocche sui numeri: 

Costruire con i bambini dei cartoncini rappresentanti 
i numeri (con dimensione e colori vari). Utilizzarli per 
giocare a bandiera. 

In palestra mettere dei cerchi con l’etichetta 
numerica, la maestra pronuncia un numero, dice VIA 
e tutti i bambini devono correre verso il cerchio e dire 
l’etichetta corrispondente. 

Costruire i numeri con materiale vario (es. stagnola).  
 

 Scuola dell’Infanzia:  AREA INTELLIGENZA NUMERICA 

Processi Lessicali 
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REGINA REGINELLA. Far abbinare 

alla dichiarazione dei passi da 

compiere un cartoncino con i 

numeri, e poi fare il confronto e 

riflettere rispetto alle andature 

uguali ma con più o meno passi e 

andature differenti. 

Favorire la costruzione del 

numero con vari materiali: 

lego, gettoni, anelli.  

Gioco mondo o campana: i 

bambini saltano nelle caselle 

contando 
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PROCESSI 
SEMANTICI 

Il SUBITIZING è la 
capacità di individuare 
piccole quantità in 
maniera esatta e 
insieme alla STIMA  
ben predispone 
all’attività di 
conteggio, che 
consente la fusione  
fra etichetta verbale e 
la quantità 
corrispondente 

G
io

ch
i  

In palestra l’insegnante dice: formare gruppi da .. I 
bambini corrono nei cerchi e formano gruppi di tre 
bambini. E così via con vari materiali. 

Giochi a carte: ogni bimbo gira una carta e l’altro 
bimbo ne dice il valore, se compaiono due carte uguali 
in sucessione, vince le carte chi posa prima la mano 
dicendo il valore corretto; stessa dinamica di gioco ma 
si deve dire quanto manca per arrivare a … . 

Favorire il riconoscimento immediato della quantità 
con varie configurazioni (con il gioco del domino) 
partendo da numeri piccoli 2-3 fino a cercare di far 
identificare la quantità 5. E poi utilizzando due dadi              
per sollecitare il conteggio in avanti :es dado 5                 
e da due pallini può essere contato 5,6, 7. 

 Scuola dell’Infanzia:  AREA INTELLIGENZA NUMERICA 

Processi  semantici 
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PROCESSI Pre-
SINTATTICI 

Come anticipazione  
del significato della 
posizione delle cifre 
che ne modifica il 
valore, dato 
dall’appartenenza  ad 
una classe di 
grandezze, si 
introducono a partire 
dalla differenziazione  
per attributi riflessioni   
a  per attributi  
QUALITATIVI poi 
QUANTITATIVI            
Fino al passaggio tra 
UNITA’ e INSIEME DI 
UNITA’ 

 

G
io

ch
i  Far riordinare vari oggetti della stessa categoria 

secondo CRITERI QUALITATIVI, temperatura , 
funzione a QUANTITATIVI i libri per grandezza, le 
matite colorate per lunghezza. 

Costruire delle torri e riordinarle per altezza. Se ad 
esempio si costruiscono tre torri molto diverse (grande- 
piccola- media) poi farne inserire di intermedie. 

Con materiali di sezione (o strisce di carta lunghezza 
10 cm … far sdraiare i bambini e a coppia far costruire 
una striscia corrispondente alla altezza del bambino … 
poi le varie lunghezze-altezze-strisce verranno 
confrontate riflettendo sulla numerosità e su a cosa 
serve contare e far paragonare ordinare le altezze di 
tutti i bimbi. 

 Scuola dell’Infanzia:  AREA INTELLIGENZA NUMERICA 

Processi sintattici 
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Tanti alberi fanno un ….bosco  

Si chiamano PRE-SINTATTICI perché AVVIANO e INTRODUCONO ad aspetti 

collegati alla SINTASSI  del NUMERO (valore posizionale delle cifre) come il 

concetto di INCLUSIONE IN UNA CLASSE 

PRIMO, SECONDO, ….ULTIMO,  

una mano è formata da tante dita 

GRANDE, MEDIO, PICCOLO 

Concetti di  
…sono precursori della sequenza d’ordine  

? 
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COUNTING 

• È l’integrazione di 
conoscenze di 
natura verbale-
sequenziale, 
spaziale e 
analogica. 
Comprende sotto 
abilità quali 

• ENUMERARE 

• CORRISPONDENZA 
BIUNIVOCA 

• CARDINALITÀ 

 

G
io

ch
i  Utilizzo di attività di routine per giochi di 

potenziamento sulla numerazione (es.quanti siamo 
oggi; quanti maschi/femmine; quanti assenti …) 

Contare i salti nei cerchi, contare i brilli abbattuti, 
contare gli oggetti in sezione, contare mentre si 
distribuisce, contare i lanci della palla in cerchio. 

Controllare la sequenza dei numeri corretta dei 
bambini e se vi sono errori nella sequenza far 
allenare il conteggio fino al punto in cui la sequenza 
e corretta e solo successivamente incrementare 
gradualmente. 
 

Scuola dell’Infanzia AREA INTELLIGENZA NUMERICA 

GIOCO DELL’OCA: abbinare alle caselle dei movimenti da fare 

(casella 3 fare tre salti; casella 4 dare quattro carezze ad un 

compagno a scelta …). 

Conteggio (capacità di rispondere alla domanda: quanti sono ? 

Presuppone l’acquisizione dei principi di corrispondenza biunivoca, dell’ordine 
stabile e della cardinalità ) 

Osservare le strategie  
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SISTEMA  del NUMERO 

 saper confrontare 
quantità, e numeri (entro             

Il 10 cl. 1^, entro il 50 

 Riconoscere a colpo 
d’occhio quantità entro 
il 5 

Ordinare in senso 
crescente e decrescente 
entro il 10 ( 20 …50) 

Leggere e scrivere 
numeri (entro il 5…10..)  

 

G
IO

C
H

I  Costruire una striscia in velcro e dei cartoncini da 1 a 10 
sempre con velcro e invitare i bambini a formare la linea 
dei numeri. Far raggruppare i cartellini con i numeri 
piccoli da 1 a 5 e i numeri grandi da 6 a 10. Dare una 
striscia con solo alcuni numeri inseriti e far prendere ad 
un bambino un numero tra quelli mancanti e fare inserire 
il numero dato tra i numeri presenti. 
Provare a far mettere in numeri in sequenza, prima da 1 
a 5 e poi aumentando se il bambino procede in modo 
corretto. Dato un numero il bambino deve cercare o il 
precedente o il successivo (lasciare la tabella se il 
bambino in difficoltà). 

 

 

 

 

 

Scuola Primaria cl. 1-2ì: AREA INTELLIGENZA NUMERICA 

SISTEMA del NUMERO Sono tutti quei processi che riguardano la capacità 

di capire le quantità e loro trasformazioni, riguarda i meccanismi lessicali-

semantici e sintattici 

 38 

Tratto da La discalculia e le difficoltà in aritmetica, 

a cura di D.Lucangeli (2012), Ed. Giunti Scuola  
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Favorire esercizi di composizione usando materiali che 

rappresentino le decine  

Formare contenitori trasparenti distinguendole in 

CONTENITORE DECINA e CONTENITORE UNITÀ e 

dato un numero formarlo riempendo i contenitori e 

abbinarlo anche al numero rappresentato su una 

tabella data in cui vengono riportati i numeri in codici 

arabico e una rappresentazione analogica 
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SISTEMA DEL  
CALCOLO  

Lettura e interpretazione 
corretta  dei segni  delle 
operazioni +, -, x, : 
 

Procedure da applicare 
di TIPO COSTRUTTIVO 
nel calcolo mentale, 
legate alla 
COMPONENTE 
GRAFICA alle REGOLE 
DEL CALCOLO, in quello 
scritto. 

Fatti numerici 

 

G
IO

C
H

I  

Favorendo il conteggio partendo da 5 e aggiungendo 
le dita dell’altra mano, evitando il conteggio di tutte le 
dita. Proporre inizialmente addendi entro il numero 
cinque ed aumentare gradualmente fino a sommare, 
nello stesso modo, addendi entro il dieci. Avendo cura di 
seguire l’evoluzione nelle strategie di conteggio e solo 
successivamente proporre attività in coppia per arrivare 
contare fino al numero venti utilizzando le quattro mani 
  
Creare delle tessere con piccoli calcoli e a coppie ogni 
compagno dice all’altro il risultato dell’operazione 
riportata sulla tessera,  

Dare un numero e chiedere ai bambini da quali combi-
nazioni (coppie o terne) di addendi può essere formato 
es: Come facciamo a fare 8, si possono creare tessere 
da 2, 3, 4, 5 quadretti per far manipolare concretamente 
le combinazioni ai bambini: 4+4, 5+3, 6+2, 2+2+4…. 

 

 

 

 

Scuola Primaria cl. 1-2ì AREA INTELLIGENZA NUMERICA 

SISTEMA del CALCOLO 

Prevenzione e trattamento delle difficoltà di numero e di calcolo 

GIORGIO DE ISABELLA, ORNELLA BETTINARDI, Ericksonn 
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 e favorire il passaggio da 1 a 3  

 

1. Conto tutti: contare da uno tutte le unità costitutive gli 

addendi.  

 

2.  Conto da: assume il valore cardinale del primo 

addendo, per poi contare sole le unità del secondo 

addendo.  

 

3. Conto partendo dal più grande: ad essere assunto 

come valore cardinale è il valore maggiore tra i due 

addendi, indipendentemente dalla posizione. 

 

  

Prestare attenzione alle strategie di conteggio 

Esercizi di addizione  e sottrazione con le dita, con il CONTAMANI con al linea del 10, 

con le carte (ruba mazzetto; formo le carte amiche del 10) e poi  a mente 
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Utilizzando delle immagini presentare ai ragazzi piccoli problemi di vita quotidiana 

inserendo i termini più, meno, maggiore, minore, uguale: 

 La mamma ha 6 uova, usa due uova per fare la torta, avrà più o meno uova?..  

 

Giochi con i lego costruire torri e confrontarle: quanti di più ? Quanti di meno? Se 

aggiungo due mattoncini come diventa la torre?´  

 

Lavorare sul significato dei segni in opposizione, + o –  

Abbinando alle attività quotidiane:  

se salgo le scale è un +,  

se scendo è - ;  

se preparo una torta è un +, se la mangio è un –  

invitare i bambini a trovare altri esempi  

  
CALCOLONE  

Dare una certa quantità di oggetti (bastoncini, 

gettoni) utilizzare un dado con le facce con i simboli 

+, -, = (gemelli identici) far tirare il dado e in base al 

simbolo che esce chiedere se il proprio numero di 

oggetti aumenterà (simboli +) o diminuirà (simboli -) 

o rimarrà identico (simbolo =) la quantità potrebbe 

aumentare e diminuire del numero di pallini indicato 
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GEOMETRIA 

 Descrive la posizione di 
oggetti nello spazio 
usando indicatori 
spaziali rispetto a se 
stesso (davanti, dietro, 
sx, dx)  

Riproduce disegni sul 
piano quadrettato, 
utilizzando il righello. 

G
IO

C
H

I  

Porre il bambino al centro della palestra e o della classe 
e chiedere di indicare gli oggetti che sono dietro, quelli 
davanti a lui, a dx e a sx; poi passare su una scheda 
lavorando su immagini dando istruzioni verbali e il 
bambino segna la risposta corretta. 
E poi indicando la figura il bambino deve descrivere ciò 
che vede: * 

Si può introdurre una facilitazione proponendo 
inizialmente figure modello disegnate e ritagliate su un 
foglio quadrettato (così il bambino ha come riferimento i 
quadretti e può contarli) e indicando sul quaderno il 
punto di partenza, gradualmente ridurre queste 
facilitazioni.  

 

 

 

 

Scuola Primaria cl. 2  AREA INTELLIGENZA NUMERICA 

*vedo un quadrato verde davanti 

e uno rosso dietro … 
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AREA ATTENTIVO-MNESICA 
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• AREA ATTENTIVO 
MNESICA-AREA 
AUTONOMIA 

• Capacità di attenzione e 
autoregolazione 

• Memoria a breve 
termine visiva 

• Memoria a breve 
termine uditiva 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA  

• AREA PROCESSI 
• Attenzione 

• Memoria 

• Modi dell’apprendimento  

• Partecipazione-interesse 

• Autonomia nell’esecuzione di 
un compito 

 

 

CLASSE  1^   
SCUOLA PRIMARIA  

• AREA PROCESSI 

• Attenzione 

• Memoria 

• Modi dell’apprendimento  

• Partecipazione-interesse 

• Autonomia 
nell’esecuzione di un 
compito 

 

 CLASSE  2^   
SCUOLA PRIMARIA  
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Le abilità di attenzione e 
autoregolazione, così come le 

abilità mnestiche sono 
funzioni cognitive trasversali a 

tutti gli apprendimenti e 
pertanto divengono essenziali 

per fruire al meglio 
dell’esperienza scolastica. 

Organizzare la sezione, i tempi  di 
lavoro, predisporre il materiale 
scolastico, instaurare routine, 
stabilire regole e fornire 
informazioni di ritorno al fine di 
creare un ambiente  prevedibile e 
un contesto facilitante 
l’apprendimento. 

proporre attività dividendo in 
piccoli gruppi, favorendo 
l’interazione dei bambini più a 
rischio  con i compagni, che 
possono fungere da ‘tutor’ 
nell’ottica di una didattica 
inclusiva. 

AREA ATTENTIVO-MNESICA 



Ambiti di rilevamento  

Capacità di attenzione e 
autoregolazione 

Memoria a breve termine visiva 

Memoria a breve termine uditiva 
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Fedeli D. , 2017, ADHD Iperattività e disattenzione a scuola; Giunti EDu 



TEMPI 

Fedeli D. , 2017, ADHD Iperattività e disattenzione a scuola; Giunti EDu 



TEMPI 

COSA FAREMO OGGI  

•Condividere una scaletta 
scritta, o con immagini, delle 
attività della giornata 
spuntando di volta in volta 
quelle svolte 
 

•Collocare le attività più 
impegnativo all’inizio  

APPRENDIAMO MUOVENDOCI 

• Lascio alla seconda parte della 
giornata attività meno 
impegnative che consentono di 
muoversi 

 

• Prevedere brevi e frequenti 
momenti di pausa ai bambini 
che hanno più difficoltà di 
autoregolazione  

10 minuti di spiegazione 
orale 

• Pausa di movimento 
inerente all’attività spiegata 

 

• Riassunto del lavoro svolto 
e creazioni di collegamenti 
con altri argomenti svolti 

Sapendo 
che un 
bambino:  

Fa fatica ad  organizzarsi l’ordine temporale degli 
eventi 

Ha difficoltà a stimare il tempo necessario per fare 
un compito e di percepire il tempo utilizzato per 
svolgerlo 

 ha la sensazione che il tempo scorra troppo lento  

Fedeli  D. , Vio C., 2017 



Tanto 
tempo  

Il tempo 
sta per 
finire  

Tempo 
finito 

Trevisi G, et al: Laboratorio di Potenziamento dell’attenzione, 2011, Erickson  
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• ATTIRARE E MANTENERE COSTANTE L’ATTENZIONE DEI BAMBINI ; richiamando una filastrocca 

che solleciti l’attenzione e rinforzare quando i bambini hanno un atteggiamento attento 

• INFORMARE I BAMBINI SUGLI OBIETTIVI DI LAVORO E SUI RISULTATI ATTESI : Oggi faremo … 

il gioco che faremo servirà ad imparare ...  

•  STIMOLARE NEI BAMBINI LA RIEVOCAZIONE DI CIÒ CHE SANNO E SULLE CAPACITÀ 

PREREQUISITE. Una sorta di ripasso delle conoscenze minime e indispensabili per svolgere l’attività 

(es. uso colori..)e /o brainstorming su i contenuti che si proporranno  

•  PRESENTARE AI BAMBINI L’ATTIVITÀ E IL MATERIALE STIMOLO: spiegare le modalità del gioco 

• FORNIRE FEEDBACK AI BAMBINI SU COME STANNO LAVORANDO riflettere su cosa è stato utile 

fare per raggiungere l’obiettivo  

•  ACCERTARSI CHE I BAMBINI ABBIANO COMPRESO : facendo ripetere la consegna a uno o più 

bambini  

•  FARE DA GUIDA. Sollecitare la riflessione sulla modalità corretta, Raccogliere i trucchi/strategie che 

servono per svolgere l’attività e offrire un esempio 

•  SOLLECITARE COLLEGAMENTI CON ATTIVITÀ SIMILI: vedere se i bambini spontaneamente fanno 

collegamenti e in caso contrario stimolarli a trovare analogie: far fare il gioco a tutti i bambini. Riflettere 

insieme su come ci siano riusciti ed esplorare quale strategie hanno utilizzato e in caso di insuccesso 

riflettere insieme sulla fonte d’errore e su eventuali soluzioni  

• RIPETERE L’ESERCIZIO PER FAVORIRE LA FISSAZIONE DELLE STRATEGIE  Verificare il 

raggiungimento dell’obiettivo da parte di ciascun bambino ha svolto l’attività secondo gli obiettivi fissati  

• INVITARE I BAMBINI A VALUTARE IL PROPRIO OPERATO E /O COMPLIMENTARSI con se stessi 

per l’obiettivo raggiunto 

Beatrice Caponi, Luigi Clama, Anna Maria Re, Cesare Cornoldi, Sviluppare la concentrazione e l'autoregolazione, 
Vol12008, EricKson 



Cono dell’apprendimento, Edgar Dale 



SOSTENERE LA MOTIVAZIONE 

- Presenza di IMMAGINI collegate all’argomento studio 

- Uso del COLORE e dei SUPPORTI AUDIO 

- Alternanza lettura – ATTIVITÀ FISICHE (colorare, tagliare, incollare…) 

- LIBERA SCELTA di materiale o dell’attività preferita in alcuni momenti predefiniti 

 

-Adottare un APPROCCIO DIDATTICO ESPERIENZIALE, partendo dagli interessi o dalle esperienze 

degli allievi 

-Coinvolgere gli allievi tramite MODALITA’ di APPRENDIMENTO ATTIVE  

-Proporre compiti che attivino le EMOZIONI di bambini e ragazzi 

EFFETTI DI DISORIENTAMENTO E 

DISTRAZIONE 

FRUSTRAZIONE 

esperienza emotiva spiacevole, la cui energia 

viene scaricata attraverso reazioni inadeguate 
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Se un bambino mostra difficoltà in questo ambito è utile adottare 

questi accorgimenti: 

 

• ripetere frequentemente mantenendo il contatto visivo; 

• chiedere al bambino passo passo, quello che sta per fare; 

• ridurre la lunghezza e la durata del compito; 

• semplificare la struttura grammaticale e il lessico delle consegne e 

darle una alla volta; 
 

• riorganizzare compiti complessi suddividendole in sequenze , 

usando segnali e supporti; 
 

• quando saprà leggere fornire altre alle istruzioni orali anche quelle 

scritte. 
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Ambiti di rilevamento  

Autonomia personale 

Autonomia di lavoro 
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AREA AUTONOMIA 

La conquista graduale di 
competenze sia nella cura di sé, 

sia nella gestione del proprio 
materiale e sia, infine, nello 

svolgimento di piccoli  compiti 
favorisce l’autostima nel 

bambino, accresce il senso di 
padronanza e la motivazione ad 

apprendere.  

Stimolare l’autonomia personale, 
assegnare incarichi, stabilire 

routine per il riordino. Sollecitare  
la predisposizione del materiale  

prima di iniziare un’attività, 
eventualmente facilitando il 

bambino con tabelle con 
raffigurato l’occorrente per vari 

tipi di compiti. 
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• L’esperienza ludica è il terreno privilegiato per 
un apprendimento creativo, per lo sviluppo delle 
competenze sociali, per la costruzione attiva di 
regole e infine per padroneggiare le relazioni   
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Ambiti di rilevamento  

Gioco 

Relazione con l’adulto 





Il nostro modo di stare con i 

bambini è ciò che rimane impresso 

nel loro cuore  
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